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Figa alla Camera: 
«Ci vuole un asse 
Consob-Bankitalia» 
Il presidente della commissione che controlla la Borsa ascoltato in 
vista della legge bancaria - Proposti organi collegiali di indirizzo Franco p. 

ROMA — L'evoluzione del mercati fi­
nanziari Impone un accordo sempre più 
stretto tra Bank Italia e Consob. E il pre­
sidente della Commissione nazionale 
sulle società e la Borsa ad auspicare 
questa crescita di collaborazione. Plga 
ha parlato Ieri pomeriggio davanti alla 
Commissione Finanze della Camora 
che lo aveva convocalo nell'ambito dei-
te audizioni che sta svolgendo in vista 
della rlscrlttura della legge bancaria. 
Ola ora. dice Piga, il massimo organi­
smo di vigilanza sul credito e la Com­
missione sulla Borsa operano d Intesa 
In molte occasioni e in molti campi, si 
Impone l'esigenza di un salto di qualità. 
C'è l'esigenza Cloe di Istituzionalizzare 
In qualche modo la collaborazione. 

li presidente Consob prevede la crea­
zione di organi collegiali di indirizzo 
composti a metà da rappresentanti del­
l'organismo di cu) lui e a capo e Bankl-
talla. Perché c'è la necessità di dare 
contorni formali ad un'intesa che sta 
andando avanti da tempo? Risponde 11 
presidente Consob; perché gli uomini 

f tossa no e te Istituzioni restano. Cioè, la 
ose attuale dell'evoluzione del sistema 

finanziarlo nazionale impone l'istitu­
zione di altri punti di sorveglianza e 
controllo stabili e ben individuabili. Ac­

canto a questi nuovi elementi di riferi­
mento «fisicamente. Individuabili, Figa 
auspica che si rafforalno anche l canali 
già attivati, quelli di un coordinamento 
che si manifesta nella prassi 

Fino ad ora la legge ha stabilito una 
separazione istituzionale tra mercato 
creditizio e mercato mobiliare 11 primo 
soggetto alla vigilanza della Banca d'I­
talia secondo regole volte prevalente­
mente a garantirne la stabilita e ren­
derlo Idoneo a trasmettere gli Impulsi 
della politica monetarla, 11 secondo af­
fidato ai controlli della Consob, volti a 
Garantire soprattutto l'informazione 

el pubblico e la correttezza dei com­
portamenti degli operatori -Ma a que­
sta separazione giuridica corrisponde 
una realtà che presenta Invece Impor­
tanti elementi di Interconnessione e di 
Integrazione. 

Ad esemplo la dimensione delle ban­
che nel mercato mobiliare è andata cre­
scendo in maniera considerevole In 
questi ultimi anni. In termini di capita­
lizzazione Il settore bancario rappre­
senta più del 10 per cento del totale nel­
le Borse valori e più del 90 per cento del 
totale nel mercati ristretti. Ma gli Isti­
tuti di credito svolgono un ruolo essen­
ziale soprattutto nell'Intermediazione 
del mercato mobiliare', direttamente o 

mediante società controllate le banche 
sono in grado di offrire al pubblico tut­
ta la gamma del servizi finanziari -Ma 
— nota Plga — pur continuando ad es­
sere protagoniste, le banche hanno ces­
sato di essere monopolista. Accanto a 
loro in questi anni è sbocciata tutta una 
rigogliosa fioritura di intermediari non 
bancari né appartenenti a gruppi ban­
cari Secondo gli ultimi censimenti sa­
rebbero più di diecimila, c'è chi dice ad­
dirittura quattordicimila 

Per tutto questo variegato mondo, 
come per le banche, deve valere la con­
siderazione che «una regolamentazione 
troppo rigida soffocherebbe le spinte 
Innovative, ma l'assenza di regolamen­
tazione contraddice l'essenza stessa del 
mercato». Anche per gli Istituti di credi­
to deve essere esteso, quindi, l'ambito 
del controllo Plga ha Insistito su un 
esempio: le gestioni patrimoniali. Non 
può essere accettata l'idea che quelle 
delle banche già subiscono un controllo 
che sarebbe il riflesso di quello di Ban-
kltalla sul sistema creditizio. Anche da 

auesta angolazione emerge la necessità 
i un rapporto sempre più stretto tra 

via Nazionale e Consob. La quale, dice 
Plga, deve essere potenziata con l'Im­
missione di almeno SO tecnici. 

d. m. 

Comit, Cingano 
alla presidenza 
Nuove nomine Iri 
ratificate ieri 
Antonio Monti «lascia» dopo 47 anni - Si-
glienti e Braggiotti amministratori delegati 

MILANO — Il consiglio di 
amministrazione della Ban­
ca Commerciale ha ratifi­
cato Ieri mattina le proposte 
per 11 rinnovo del vertice del­
l'istituto venute l'altro gior­
no dal consiglio dcll'Irl. An­
tonio Monti lascia dopo 47 
anni la banca, dimettendosi 
da presidente e da consiglie­
re. Al suo posto, su una delle 
poltrone-simbolo del potere 
finanziario del paese, e stato 
eletto Francesco Cingano, 
che lascia l'Incarico di am­
ministratore delegato Ses­
santaquattro anni, da 40 nel­
la Comit, Cingano sarebbe 
stato costretto in ogni caso 
ad abbandonare nel prossi­
mo settembre l'incarico ope­
rativo, In ottemperanza alle 
disposizioni dell'Ir! che Im­
pongono tale rinuncia al 
compimento del 65 anni. Oli 
succede, nell'incarico di am­
ministratore delegato, Ser­
gio Slgllentl, 50 anni, alla 
Comit dai '51, finora respon­
sabile del servizio estero Sl­
gllentl si affianca così a En­
rico Braggiotti, 53 anni, am­

ministratore delegato dal 
1984 

li ricambio al vertice della 
seconda banca del paese e 
stato quindi risolto con una 
soluzione tutta interna, In 
armonia con consolidate 
tradizioni dell'istituto di 
piazza della Scala II ritiro di 
Monti, motivato con ragioni 
di carattere personale, era 
comunque inevitabile, es­
sendo l'ex presidente prossi­
mo ai fatidici 70 anni, età li­
mite per ricoprire incarichi 
nelle società pubbliche 

Camblerà qualcosa ora 
che Cingano (protagonista 
solo pochi mesi fa della pole­
mica con 1 vertici dell'In sul­
la prlvatlz?azlone di Medio­
banca) abbandona gli incari­
chi operativi? C'è anche chi 
lo Ipotizza, ma chi lo conosce 
non dubita che anche dalla 
nuova poltrona essenzial­
mente «onorifica» Francesco 
Cingano farà valere tutto 11 
peso della propria autorità e 
che la banca continuerà ad 
essere indirizzata secondo la 
sua forte impronta. 

d. v. 

MILANO — Una volta c'era 
la fabbrica, la Falck Vulcano 
di Sesto San Giovanni. 
Quando sorse, nel 1824, rap­
presentò un avvenimento di 
avanguardia, sia per l'utiliz­
zatone dell'energia elettrica 
come fonte di calore in side­
rurgia, sia per l'uso delle ce­
neri di Pirite come minerale 
di ferro un esemplo precur­
sore della valorizzazione del 
rifiuti industriali Una fab­
brica nel cuore delta città, 
che ha segnato la storia e la 
vita quotidiana di Sesto San 
Giovanni, Da 12 anni, a testi-
monlarua di quel passato di 
glorie o di fatiche, non ri­
mangono che edifici e ca­
pannoni diroccati. La Falck 
vulcano è oggi uno degli 
esempi più significativi di 
quelle che con una definizio­
ne sempre più In uso vengo­
no definite «aree dismesse*. 
Mezzo milione di metri qua­
drati In pieno centro del lut­
to Inutilizzati. Che cosa far­
ne? Antonio Falck ha pre­
sentato le proposte deil'a-
alenda per 11 recupero e la va­
riazione di quest'area. Il me-

Sesto, sull'area della Falck 
nasceranno nuove industrie 
L'Industriale ha presentato un progetto per il riuso del terreno occupato dalla vecchia 
«Vulcano» - Alta tecnologia e ricerca - Cosa ne pensa il sindaco Fiorenza Bassoli 

todo seguito è stato quello di 
una proposta non definitiva, 
posta al confronto dell'Am­
ministrazione comunale, 
della Provincia e della Re­
gione, delle forzo del lavoro, 
e anche delta cittadinanza, 
attraverso una mostra foto-

f raflca In cui è rappresenta­
ci llpassatoe il futuro dell'a­

rea vulcano. 
Scartata l'Ipotesi di una 

sua riutilizzazione por ulte­
riori attività siderurgiche, la 
proposta Falck prevede l'in­
sediamento sull'area «Vulca­
no- di un nuovo poto produt­
tivo, qualificato e diversifi­

cato, in grado di consentire 
nuove opportunità di lavoro. 
Produzione Industriale e leg­
gera ad alta tecnologia, labo­
ratori di ricerca, di marke­
ting e di sperimentazione 
tecnologico dovrebbero rap­
presentare 11 fulcro del nuo­
vo Insediamento, corredato 
da servizi promozionali e 
commerciali, informatici, 
bancari e assicurativi, servi­
zi per la formazione, per se­
minari e convegni finalizzati 
all'aggiornamento tecnico e 
scientifico. 

Il Comune di Sesto ha ap­
prezzato soprattutto 11 meto­

do con cui si è mossa la 
Falck, il metodo del confron­
to su una proposta aperta e 
che può contribuire al rilan­
cio della città. Dice 11 sindaco 
di Sesto, Fiorenza Bassoli: 
•Negli ultimi 5 anni vi è stata 
a Sesto una diminuzione dì 
12.000 posti di lavoro solo 
nella grande industria e un 
calo della popolazione dovu­
to alla riduzione del settore 
produttivo. Oggi la situazio­
ne appare stabilizzata anche 
se restano aperti grandi in­
terrogativi nei campi della 
siderurgia e dell'elettromec­
canica che sono i settori por­

tanti dell'industria sestese. 
Interrogativi che nascono 
dal fatto che non sono chiare 
le scelte nazionali nel settore 
siderurgico e si evidenza an­
che un disimpegno delle Par­
tecipazioni statali che sono 
proprietari di Importanti 
complessi Industriali nella 
nostra città, dove hanno 
operato un forte ridimensio­
namento del ruolo produtti­
vo degli stabilimenti. Noi ab­
biamo manifestato la volon­
tà di mantenere e consolida­
re il tessuto produttivo della 
città, che è oggi il quinto cen­
tro Industriale d'Italia. Di 

qui l'importanza di pro­
grammi che vedano in modo 
coordinato lo sviluppo urba­
nistico con quello ambienta­
le ed economico. La grande 
Industria, la piccola e media 
Impresa hanno bisogno di 
una immagine ambientale 
più qualificata, cosi come i 
cittadini di Sesto hanno bi­
sogno di una città pulita, 
non Inquinata. In questo 
programma l'area Falck 
vulcano assume un ruolo 
determinante, non solo per 
la sua dimensione, ma anche 
per la sua collocazione. I 
punti fermi da cui siamo 
partiti riguardano essenzial­
mente la vocazione produtti­
va di quest'area e la possibi­
lità di avviare proprio di lì il 
rilancio produttivo qualifi­
cato dell'economia sestese, 
oggi segnata dal grave pro­
cesso di delndustrallzzazlo-
ne. La proposta presentata 
dalla Falck per l'area Vulca­
no costituisce sicuramente 
un positivo punto di avvio 
per un concreto confronto!. 

Bruno Enriotti 

MILANO — La Kosmos, so­
cietà leader In Italia nel set­
tore delle Informazioni com­
merciali, è stata interamente 
rilevata dalla Dun e Bra-
dstroet. colosso americano 
del settore, con 4.000 miliar­
di di fatturato annuo e 60.000 
dipendenti tn tutto i globo. 
Kosmos e Dun e Bradstreet 
italiana continueranno a la­
vorare ancora per qualche 
anno in modo autonomo, 
prima di fonderai definitiva­
mente in un'unica società 
che aecopplera i due nomi 
d'origine. 

La Kosmos non è molto 
nota al grande pubblico, ma 
è in verità una potenza nel 
auo campo. Nel suol compu­
ter ci sono oltre 400mlia 
schede contenenti informa-

La Kosmos 
passa 
in mani 
americane 
aloni dettagliate su altret­
tante società nazionali. At­
traverso di essa, poi, è possi­
bile collegarsl ad altre ban­
che dati Internazionali per 
avere — pagando, s'intende 
— informazioni su più di 12 
milioni di società. SI tratta In 

altre parole di una delle ban­
che dati più importanti del 
mondo, con informazioni ri­
servate in materia di fattu­
rato, di condizioni finanzia­
rle o commerciali. <ln Ame­
rica, ha detto il presidente 
della neonata Dun e Bra­
dstreet Kosmos, llan Sachs, 
tn certi settori una società 
non può operare se non è neh 
le nostre classifiche; 

Grazie agli Investimenti 
previsti (7 miliardi), In un 
prossimo futuro la socieà 
raccoglierà automaticamen­
te dal clienti le indicazioni 
sul comportamento delle so­
cietà sepaganoinrltardo.se 
fanno difficoltà nelle conse­
gne, una miniera di dati deli­
catissimi che confluirà negli 
archivi elettronici della po­
tentissima Dun e Bradstreet. 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriate 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-SIDER 1982-1989 A TASSO INDICIZZATO 

con garanzia dello Stato 

DaM° febbraio 1987: 

A) sa'à messa m pagamento la decima semestralità di interessi relativa al periodo 1° 
agosto 19D8/31 gennaio 1987, stabilita nel 7W sul valore nominale vigente dal i ° feb­
braio 1906, in ragione di 

• L. 52.500 per ogni hiolo da nominati L 750.000, contro presentazione della ce­
dola n, 10 

• L, 525.000 per ogni titolo da nominali L. 7,5 milioni 
• L. 2.625.000 • - • - L. 37,5 milioni 
• L. 5.250.000 - - • - t . 75, « milioni 

contro presentazione del titoli stessi per la stampigliatura delia caseina n 10, 

B) sarà rimborsata la seconda quota annuale di ammortamento ammoniamo a 

• C. 250.000 per ogni molo da nominali L. 750 000, contro presentazione del titolo 
stesso per lo Biacco dei tagliando B 

• L. 2,5 milioni per ogni titolo da nominali t 7,5 milioni 
• L. 12,5 » L 37,5 milioni 
• L. 2 5 , * L 75,= milioni 

contro presentazione dei titoli stessi per la stampigliatura della casella B 

Si ronde noto che ti tassodi rendimento del semestre 1° tebbraio/3i luglio 1987 calco 
lato a norma dell art 3 del regolamento del prestito e pan al 5 90% che risulta mior oro 
al nummo garantito previsto dallo slesso art 3 Consoguentemonie iltassodnmefossa 
dotta cedola n 1t, in pagamento dal 1° agosto 1987, e stabilito nella misura dei 7(H> 

Gli interessi di cui trattasi sono esenti da imposiiioi e tributaria e non sono quindi sog 
gotti a ritenuta alla tonte 

Casse incaricate delle operazioni 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

È l'imprenditore Buontempo 
il «successore» di Lauro 
Un'unica offerta all'asta per la flotta - Dieci miliardi e un piano di 
rilancio in 5 anni -1 molti interessi dell'uomo d'affari napoletano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Con un'offerta di appena 100 mi­
lioni superiori al prezzo-base — fissato In 10 
miliardi di lire — l'imprenditore napoletano 
Eugenio Buontempo e l'armatore veneziano 
(ma originarlo di Pozzuoli) Salvatore Pianu­
ra si sono aggiudicata l'asta Indetta dal mi­
nistro dell'Industria Valerlo Zanone per la 
cessione della Fiotta tauro, l'accoppiata 
Buontempo-Pianura non ha dovuto faticare 
molto per spuntarla' la loro, infatti, è stata 
l'unica offerta giunta in tempo utile am no­
talo Carlo Iaccarino incaricato di riceverle. 
la busta è stata aperta ieri mattina, alle ore 
10.30, nello studio napoletano del notalo alla 
presenza dello stesso Buontempo, dell'avvo­
cato Sandro Clon che rappresentava 11 com­
missario governativo della Flotta Flavio De 
Luca, e di una nutrita rappresentanza di de­
legati sindacali e lavoratori 

«Noi slamo capitalisti e abbiamo trovato l 
capitali necessari per questa operazione! ha 
comentato a caldo, sornione Eugenio Bon-
tempo, il cervello della scalata a quel che è 
rimasto dell'Impero che un tempo apparten­
ne ad Achille Lauro: sette navi e gii ambiti 
diritti di navigazione sulle rotte internazio­
nali. La proposta de! duo Bontempo-Planura 
comprende, oltre all'esborso del dieci miliar­
di e cento milioni, anche un plano di rilancio 
della Flotta articolata In cinuqe anni. Ini­
zialmente c'è la riassunzione dei 467 maritti­
mi che potrebbero essere affiancati da altri 
cinquanta dipendenti entro il 1988 La nuova 
società — che manterrà 11 suo marchio stori­

co e la sede operativa a Napoli — prevede 
Inoltre di scorporare la Flotta Lauro In tre 
società operative: una per le navi da crociera 
(all'ammiraglia «Achille Lauro» verrebbe af­
fiancata una una seconda unità da prendere 
a nolo), una per I cargo merci (che passereb­
bero da 2 a 6) ed infine una terza per le petro­
liere (che salirebbero addirittura da 1 a 10). 
Un programma, non c'è dubbio, aùbizloso. 

D'altra parte Eugenio Bontempl In pochi 
anni è riuscito a mettere su un impero che 
spazia dall'edilizia all'editoria, dal profumi 
al trasporto aereo ed ora anche all'arma­
mento 54 anni, componente dell'assemblea 
nazionale socialista, amico personale di 
Claudio Signorile, cavaliere del lavoro, 
Buontempona iniziato con la più tradiziona­
le delle attività imprenditoriali di Napoli: le 
costruzioni edilizie. Tra gli uomini di punta 
della ricostruzione post-terremoto, è 11 titola­
re di cantieri sparsi in tutta kla Campania e 
11 Sud d'Italia, con qualche Incursione anche 
al nord. 

Ama la carta stampata almeno quanto I 
mattoni, infatti possiede il 90% delle azioni 
del Quotidianoói Lecce e 11 33% di quelle del 
Giornale di Napoli nonché il controllo com­
pleto delle Edizioni dei Saie impegnate nella 
pubblicazione di una storia del Mezzogiorno 
curata da Giuseppe Qalassoe Rosario Ro­
meo; Inoltre possiede due partecipazioni nel­
la Quadratum(ìb%) che pubblica la «Cucina 
italiana* e Weck end.e nell'edizione Italia di 
Penthouse (20%) 

Luigi Vicinanza 

Finanzieri 
giapponesi 
interessati 
all'Italia 

Oh operatori finanziari piap 
ponesi prmedonodi aumentare 
nel Riro di qualche anno la loro 
presenza sul mercato italiano 
L'indicazione e emersa in un 
convegno o Milano 1 rnppre 
sentami delle maggiori istiiu 
7ioni finanziane giapponesi so 
no stati d'accordo nell'indicare 
la piazza italiana come una del 
le pui interessanti «Per il mo 
mento — ha detto Iwao Hirata 
responsabile del settore finan 
70 internazionale della banca 
Sumitomo — stiamo cercando 
di rispondere alla domanda di 
investimento in yen che arriva 
dall'Italia Ma preferiamo farlo 
BU altre piazze estere, investen­
do m titoli già quotati allo bor­
sa di Tokio come Fiat, Pirelli, 
Stei.. 

«Cambio della guardia» all'Enel e all'Ice 
ROMA — S insedia oggi il nuovo presidenti! doti Ente elettrico Frarreo Viez 
io l i che sostituisce Francesco Corbellini e i nuovi consiglieri di amministro-
nono Già ieri Marcello Inghilesi ex vicepresidente Enel si è insediato al 
vertice dell Ice I istituto do) commercio estero 

San Paolo: raccolta di oltre 4.700 miliardi 
TORINO — L istituto bancario net 1986 ha realizzato significativi risultati sia 
nella raccolta che negli impieghi Anche 1 in terme di a* ione di titoli tì il cambio 
hanno avuto uno sviluppo consistente 

Oggi nuovo presidente della Confcommercio 
ROMA — Francesco Colucci milanoso sarà eletto oggi presidente della 
Confcommercio a ben sei mesi dalla morto di Giuseppe urlando l a succes 
sione come si vede non è stata facile E non facile il primo compito del 
successore il rinnovo del controtto di lavoro del settore 

Benzina, seconda settimana di rincari 
ROMA — Venti lire in più — secondo le rilevazioni Cee — per la benzina • 
29 liro por il gasolio da ouiottazione II gasolio da riscaldamento rincara di 26 
lira Solo por la benzina ci vuole una decisione dei govorno per rendere 
operativo I aumento Inoltre il Consiglio dai ministri potrebbe aumentare la 
natta 

De Michelis: più disoccupazione nel 1987 
ROMA ~ - L o ha confermato ieri inunconvi -u 
é stata chiesta una •maggioro mobilito» del ">i 

Torre Annunziata, operai occupano Comune 
TORRE ANNUNZIATA — I lavoratori delia «Denver* un azienda che ilovreb 
uè passare dalla Finsidor ad un privato hanno ieri protestato dapprima in 
fabbrica poi hanno interrotto la ferrovia infine si sono orretn con enormi gru 
al municipio contro i pesanti r idimeni ianamomii e U rischio eh chiusura. 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 
323 46 con una vana2ione in ribasso dello 0 67% L indice globale Comit 
(1972 100} é risultato pan a 722 06 con una variazione negativa delio 
0 88% il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito fisso 
é stato secondo i calcoli di Modiobanca ùi 9 900% 19.882 per cento] Il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 10,329% 
(10 329 per cento) 
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